APPROVAZIONE PRIMA VARIANTE PROGETTUALE - LAVORI IN SOMMA URGENZA. “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo”.. Approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo ai fini della presentazione dell’istanza di contributo provinciale e impegno della spesa per la realizzazione di un tratto di marciapiede propedeutico alla camionabile (Fase “A”).- CUP: B47H19002270008 CIG: 80431487B2
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
· con provvedimento della Giunta Comunale n. 51 dd. 24.09.2019 si deliberava di:

· approvare in linea tecnica, il progetto esecutivo dei “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo”, a firma dell’ing. Emanuele Ciola con studio in Levico Terme, acclarante un importo per i lavori di € 658.267,05 e di € 418.743,99 per somme a disposizione, per un totale complessivo di € 1.077.011,44, al fine della presentazione dell’istanza di contributo al Servizio Prevenzioni Rischi della PAT;
· di dare atto che il progetto redatto dall’ing. Emanuele Ciola è suddiviso nelle due Fasi A (realizzazione marciapiede a lato area nord e parcheggi polo scolastico) e Fase B (realizzazione bretella camionabile), soddisfa le necessità e le esigenze del Comune risultando quindi conforme a quanto richiesto dall’Amministrazione comunale e pertanto si possono inoltrare tutte le richieste di autorizzazione e nulla osta previsti per norma;

· di approvare a tutti gli effetti, il progetto esecutivo FASE A dei “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo”, quota parte che prevede la realizzazione del marciapiede a lato di via della Pace in corrispondenza dei parcheggi pertinenziali scolastici, area verde e sportiva a monte del polo scolastico, tra le sezioni 23 e 32 del progetto generale, che prevede una spesa di € 57.510,80 iva compresa;
· con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 127 dd. 30.09.2019 si affidava, ai sensi dell’art. 52, comma 9 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. ed ii, mediante trattativa privata alla ditta Anderle Michele con sede in Pergine Valsugana Via Maso Valderban – Masetti n. 8 – p.Iva 01674990229, la quota parte dei lavori riguardanti la realizzazione del marciapiede a lato di via della Pace in corrispondenza dei parcheggi pertinenziali scolastici, area verde e sportiva a monte del polo scolastico per un importo contrattuale di € 34.913,93 oltre IVA., avendo offerto un ribasso del 8,26% per complesivi € 42.595,00;

Rilevato inoltre che durante l’esecuzione dei lavori si è ravvisata la necessità di modificare alcuni elementi delle lavorazioni e più precisamente:

· Spostamento verso l’interno parcheggio del cancello carrabile a monte;

· Aumento delle opere in c.a per eliminare per quanto possibile tecnicamente la pendenza trasversale del marciapiede;

Ritenuto che tali modifiche ed addizioni rientrano in quanto previsto dall’art. 27 comma 2 lett.f della LP 2/2016 (modifiche di modesto valore) per cui i contratti e gli accordi quadro possono essere modificati senza una nuova procedura d'appalto nei casi seguenti .

f) in ogni caso, senza la necessità di verificare il ricorso delle condizioni previste dal comma 5, se le modifiche soddisfano tutte le seguenti condizioni:

1. se il valore della modifica è inferiore sia alle soglie di rilevanza comunitaria, sia al 10 per cento del valore iniziale del contratto, per i contratti di servizi e di forniture e per le concessioni, o al 15 per cento del valore iniziale del contratto, per i contratti di lavori. In caso di più modifiche successive il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive;

2. la modifica non altera la natura complessiva del contratto o accordo quadro.
Vista la documentazione redatta dal Servizio Tecnico comunale relativa alla perizia di variante n. 1 dei “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo FASE A”, composta dai seguenti elaborati:

· Computo metrico variante;
· Quadro di raffronto n.1;

· Tav 1 Planimetria stato attuale;

· Tav 2 Planimetria di progetto;

· Tav 3 Planimetria stato di raffronto;

· Tav 4 Sezioni stato di fatto;

· Tav 5 Sezioni stato di progetto;

· Tav 6 Sezioni stato di raffronto.
per un importo complessivo di lavori contrattuali pari ad € 40.120,07 + iva, con un aumento rispetto all’importo contrattuale di € 5.206,14 + iva pari ad un supero percentuale del 14,91% e quindi contenuto nel limite dell’art. 27 c. 2 lett. f della LP 2/2016;
Viste le motivazioni che hanno portato alla redazione della perizia di variante, a giustificazione dei lavori e ritenuto di condividere le stesse;

Preso atto che per la variante dell’opera in oggetto non è necessario il parere dell’organo consultivo, ai sensi dell’art. 58 della L.P. 10.09.1993, n. 26 e ss.mm. ed ii.; 

Ritenuto pertanto di approvare la perizia di variante n. 1 relativa ai “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo – FASE A”, redatta dal Servizio Tecnico comunale;
Dato atto che il nuovo quadro economico dei lavori, risulta così composto:
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Vista la L.P. 10.09.1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti” e ss.mm. ed ii.

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 ad oggetto “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

Visto il D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 ad oggetto “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

Vista la L.P. 9 marzo 2016, n.02 “recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”.
Visto il D. Lgs.  18 aprile 2016, n. 50 ad oggetto “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 - 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;

Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 40 comma 2, lettere b) dello Statuto comunale in materia di approvazione dei progetti di opere pubbliche, delle relative varianti e delle perizie per i lavori di somma urgenza, nonché ai sensi dell’art. 53 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;
Acquisiti agli atti i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente;

con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese
d e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la perizia di variante n. 1 relativa ai “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo – FASE A”, redatta dal Servizio Tecnico Comunale e composta dai seguenti elaborati:

· Computo metrico variante;
· Quadro di raffronto n.1;

· Tav 1 Planimetria stato attuale;

· Tav 2 Planimetria di progetto;

· Tav 3 Planimetria stato di raffronto;

· Tav 4 Sezioni stato di fatto;

· Tav 5 Sezioni stato di progetto;

· Tav 6 Sezioni stato di raffronto.
per un importo complessivo di lavori contrattuali pari ad € 40.120,07 + IVA, con un aumento rispetto all’importo contrattuale di € 5.206,14 + IVA pari ad un supero percentuale del 14,91% e quindi contenuto nel limite dell’art. 27 c. 2 lett. f della LP 2/2016;
2. di incaricare la ditta Anderle Michele con sede in Pergine Valsugana Via Maso Valderben – Masetti n. 8 – P.IVA 01674990229, dell’esecuzione di quanto previsto nella variante n. 1 relativa ai lavori di cui sopra per un importo di € 5.206,14 oltre a I.V.A. ai sensi di legge (nuovo importo contrattuale € 40.120,07 + IVA);

3. di affidare, anche per i lavori in variante, al p.ind. Fox Roberto e geom. Libardi Cristiano del Servizio Tecnico Comunale, le funzioni di Direttore dei Lavori, assistenza e contabilità dando atto che l’importo relativo è contenuto nel quadro economico di cui alla presente variante verso un corrispettivo di € 875,00 ;
4. di dare atto che per l'esecuzione dei lavori di perizia non si provvederà ad una nuova consegna e che agli stessi lavori verrà estesa la contabilità dei lavori principali e per i lavori principali e suppletivi si provvederà ad un unico collaudo nei tempi previsti dal Capitolato Speciale d'Appalto;

5. di dare atto che il nuovo quadro economico dei lavori, a seguito dell’approvazione della perizia risulta così composto:
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6. di dare atto che la maggiore spesa pari a complessivi € 6.351,50, risulta già impegnata al cap.  28101/31 imp. 761-2019 ;
7. di dare atto che per effetto dei lavori di variante è necessario prorogare il termine per l’ultimazione dei lavori, di ulteriori 20 giorni naturali consecutivi, rispetto al tempo originario di contratto; 

8. di trasmettere il presente atto al Direttore dei Lavori, per l’adozione dei provvedimenti di propria competenza; 
Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile, all’unanimità dei voti espressi in forma palese, ai sensi dell’art. 183 - 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;
	Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss.mm. ed ii., sono ammessi:

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture, ai sensi del combinato disposto degli art. 119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, sono ammessi il ricorso sub. a), il ricorso sub. b) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario sub. c).


* * *
